Domande d’attualità

Consiglio del 4/10/2010

Sulla legge speciale per Firenze richiesta dal Sindaco di Firenze e disattesa dal Ministro dei Beni Culturali il Presidente della Provincia  di Firenze si dichiara disponibile a sostenere l’impegno dell’Amministrazione Comunale e propone la creazione di un tavolo istituzionale al fine di ottenere le risorse necessarie a valorizzare e tutelare il patrimonio culturale e artistico di Firenze. Quale sono però gli impegni concreti che la Provincia di Firenze è intenzionata ad assumere?


Da tempo l’Amministrazione Comunale di Palazzo Vecchio è impegnata a richiedere al Governo Berlusconi nella figura del Ministro dei Beni Culturali che il medesimo onori gli impegni assunti nelle campagne elettorali nel predisporre una legge speciale che consenta alla città di Firenze di acquisire più finanziamenti per difendere e valorizzare il suo patrimonio artistico e culturale  di inestimabile valore. Lo stesso Sindaco di Firenze, impegnato in prima persona  a far si che il governo non trascuri “…la gestione dei Beni culturali in questa città….” ha  richiesto “…che finalmente si passi dalle parole ai fatti…” ricordando che le promesse e gli impegni disattesi non trovano alcuna giustificazione rispetto a ciò che prima aveva “…proposto Bonaiuti e successivamente assicurato da Berlusconi…” e quello che il governo ha fatto e stanziato per Venezia e Roma. 

Da qui il monito del Sindaco di Firenze al Governo e al Ministro dei Beni Culturali “…prima lanciano le proposte di leggi speciali, poi cambiano idea a seconda del periodo: se si è in campagna elettorale promettono mari e monti, altrimenti si ricordano della crisi e dei problemi di bilancio…”. Infine lo stesso Sindaco ribadisce e conclude con una modalità condivisibile che”… il ministro dei Beni culturali abbia il dovere di dare delle risposte a Firenze sul merito di alcune questioni. Siamo stati invitati a discutere nuovamente di questi problemi a Roma, il 6 ottobre…”.

Nella controversia (finalmente anche se fuori tempo massimo) si inserisce anche il Presidente della Provincia di Firenze che dichiarandosi d’accordo con il Sindaco di Firenze afferma “…non è giusto negare a Firenze una legge speciale che è stata invece concessa alle altre due importanti città d'arte italiane: Venezia e Roma…” e poiché il Ministro dei Beni Culturali dichiara che Firenze “…ha bisogno di interventi speciali, perchè allora non aprire un tavolo con tutte le istituzioni per affrontare una volta per tutte la questione. Non possiamo permettere che il ministro continui a sgusciare via come un anguilla. Anche perchè, a questo punto, il sospetto che esista un reale pregiudizio da parte del governo centrale verso Firenze diventa sempre più concreta…”.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali nel condividere quanto richiesto dal Sindaco di Firenze e dal Presidente della Provincia di Firenze nei confronti del Governo e della inqualificabile chiusura del Ministro dei Beni Culturali sulla necessaria legge speciale per la città di Firenze a suo tempo annunciata e promessa al fine che la medesima possa  difendere e valorizzare il proprio  patrimonio artistico e culturale  chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di esplicitare in modo netto e inequivocabile nel Consiglio Provinciale  quale sono le proposte e le iniziative che la Giunta intende adottare per  sostenere le proposte avanzate e rivendicate dall’Amministrazione Comunale di Firenze da tempo impegnata a reperire adeguate risorse a tutela del patrimonio artistico e culturale. Altresì chiediamo che il Presidente espliciti concretamente la sua proposta di istituire un tavolo istituzionale affinché venga data una risposta di merito in favore del patrimonio culturale della città di Firenze.


                                Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Vertenza Opi-tec. Al tavolo di crisi vengono  ritirati i 12 licenziamenti e avviate le procedure di Cassa Integrazione.

Quali saranno le prossime iniziative della Provincia di Firenze per dare una risoluzione positiva alla vertenza nella quale sono ancora in gioco occupazione, salari e redditi dei lavoratori
Si è tenuto a Palazzo Medici Riccardi il tavolo di crisi in merito ai licenziamenti annunciati da Opi-Tec. L’incontro convocato dall’Assessore al Lavoro e alla Formazione della Provincia di Firenze si è svolto alla presenza delle organizzazioni sindacali e alla RSU aziendale, dei Comuni di Firenze , Campi Bisenzio, Sesto Fiorentino e Bagno a Ripoli nelle vesti si soci ATAF. 

Il tavolo relativo all’unità di crisi era stato convocato su richiesta di Fiom CGIL e UILM UIL che a suo tempo avevano contestato gli annunciati licenziamenti dovuti “… alla scelta di ATAF di chiudere la sede operativa di Viale 11 Agosto dove quei lavoratori erano impegnati nel servizio di rifornimento, pulizia e movimentazione dei mezzi ATAF…”  La decisione di ATAF della dismissione della sede operativa di Opi-Tec non solo aveva prodotto i licenziamenti ma anche un peggioramento  del servizio,  poiché in quella sede erano ubicate 9 pompe di rifornimento di metano. Infatti i 130 mezzi a metano dovranno necessariamente rifornirsi  in Via Pratese dove sono ubicate solo 4 pompe con una perdita notevolissima di tempo. Altresì le organizzazioni sindacali oltre alla richiesta di salvare i posti di lavoro e di convocare il tavolo di crisi avevano lanciato un appello anche i soci pubblici di ATAF, i  Comuni, affinché intervenissero per salvaguardare il lavoro di questi lavoratori.

E così nella tarda serata del 24 settembre al termine del tavolo di crisi l’Amministrazione Provinciale ha annunciato che I 12 LICENZIAMENTI previsti dalla Opi-tec sono stati ritirati dall'azienda,  la quale si è resa disponibile ad avviare le procedure di Cassa integrazione per i lavoratori che erano interessati dal provvedimento. 

Gli scriventi Consiglieri Provinciali nell’esprimere la propria soddisfazione per l’intesa raggiunta, già oggetto di iniziativa di Rifondazione Comunista, che nel merito contrasta le procedure di licenziamento dei 12 lavoratori a suo tempo annunciate Opi-Tec  e nel ribadire la delicatezza della vertenza che richiede ancora una volta il massimo impegno politico e istituzionale delle Amministrazioni Locali a garantire lavoro, occupazione, salari e redditi dei lavoratori chiede al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire dettagliatamente sull’intesa raggiunta al tavolo di crisi sulla vicenda Opi-Tec, sui provvedimenti concordati in merito alle procedure di Cassa Integrazione. Altresì chiediamo di sapere quali saranno le iniziative successive messe in atto dalla Provincia di Firenze per risolvere nel merito la complessa vicenda che vede ancora in gioco occupazione, salari e redditi dei lavoratori di Opi-Tec.


                                Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Nuovo appello del Comitato Pendolari Valdarno Direttissima: occorrono interventi urgenti in merito al parcheggio scambiatore di piazza Caduti di Pian d`Albero a Figline Valdarno

Nuovo appello del Comitato Pendolari Valdarno Direttissima che  attraverso il portavoce  Maurizio Da Rè ripropone l’annosa questione dell’ampliamento del parcheggio di piazza Caduti di Pian d`Albero, utilizzato ogni giorno da molte centinaia di pendolari oltre che dalla popolazione residente che negli ultimi anni, a causa dell’aumento demografico, è costretta a subire ogni sorta di disagio e criticità. Analoghi problemi (mancanza di spazi di sosta, di aree per il transito) vengono evidenziati anche dagli studenti del Vasari.

 Giustamente Da Rè evidenzia “...che caos e traffico nella zona della stazione e del ponte sull`Arno a Figline non si risolvono solo con il secondo ponte, quando sarà costruito fra una decina di anni, ma con più interventi da realizzarsi quanto prima sulla viabilità, come un nuovo accesso stradale alla stazione ferroviaria e l`ampliamento del parcheggio in questione…”.

Da qui l’esortazione dei pendolari del Valdarno Fiorentino ad intervenire urgentemente sul parcheggio scambiatore poiché “…il parcheggio è già pieno alle 8 di mattina…” dunque l’ampliamento deve avvenire “…già prima della costruzione del futuro ponte…”così come occorre “…un nuovo collegamento stradale fra il parcheggio e la variantina alla 69, già previsto nello studio di fattibilità sul secondo ponte…”.

In considerazione del fatto che il Consiglio Provinciale di Firenze ha già approvato una mozione presentata dal PRC con la quale la stessa Amministrazione Provinciale si dichiara disponibile a collaborare per quanto di sua competenza, con il Comune di Figline Valdarno,  all’ampliamento e riqualificazione del parcheggio di piazza Caduti di Pian d`Albero, gli scriventi Consiglieri Provinciali nell’esprimere il proprio impegno politico istituzionale a risolvere i problemi più volte evidenziati dai pendolari, studenti e cittadini in merito all’ampliamento del  parcheggio scambiatore chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’assessore competente di riferire  cosa intende fare l’Amministrazione Provinciale sui temi sollevati dal Comitato Pendolari Valdarno  in merito alla viabilità, nuovo accesso stradale alla stazione ferroviaria di Figline Valdarno, sul nuovo collegamento stradale fra il parcheggio e la variantina alla 69, già previsto nello studio di fattibilità sul secondo ponte e sull’ampliamento del parcheggio di Piazza Caduti di Pian d’Albero. Altresì chiediamo di sapere quali azioni comuni sono state messe in essere tra l’Amministrazione Provinciale e quella comunale di Figline Valdarno.

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Nuovo presidio dei lavoratori cassaintegrati di Agile (ex Eutelia) stabilimento di Calenzano  per contrastare  lo smantellamento della sede. Ai tavoli dei Ministeri sviluppo economico e Lavoro viene annunciato la ripresa delle attività mentre a Calenzano viene smontata la logistica e il laboratorio. 

Appello alle istituzioni: salviamo Agile, rilanciamo le attività, difendiamo lavoro, occupazione, salari e redditi dei lavoratori.

Nuovo presidio dei lavoratori cassaintegrati di Agile (ex Eutelia) stabilimento di Calenzano  per contrastare  lo smantellamento della sede. Ai tavoli dei Ministeri sviluppo economico e Lavoro viene annunciato la ripresa delle attività mentre a Calenzano viene smontata la logistica e il laboratorio. 

Appello alle istituzioni: salviamo Agile, rilanciamo le attività, difendiamo lavoro, occupazione, salari e redditi dei lavoratori.

Nuovo presidio dei lavoratori cassaintegrati di Agile (ex Eutelia) stabilimento in via Le Prata a Calenzano promossa dalla RSU e dalle organizzazioni   sindacali di categoria. 

Al centro della dura vertenza sindacale sta il mancato rilancio dell’azienda (più volte annunciato ai tavoli ministeriali), la difesa dell’occupazione  e dei siti produttivi territoriali. Una vicenda drammatica e  controversa caratterizzata da centinaia di lavoratori in cassa integrazione in tutta Italia.  In totale la sede calenzanese ha 25 dipendenti, 17 dei quali in cassa integrazione; mentre, per quanto riguarda in generale la Toscana, su un centinaio di addetti 60 sono in cassa integrazione. 

L'obiettivo  dichiarato del presidio era quello di riportare nuovamente l'attenzione sulla  vicenda di Agile in quanto   così come sottolineano Fiom Cgil e Fim Cisl “… mentre a Roma è in programma nei prossimi giorni un tavolo tecnico cui dovrebbero partecipare anche le Regioni, e ai Ministeri si danno garanzie su un fantomatico rilancio dell'azienda, qui a Calenzano, in pratica, è iniziato lo smantellamento della sede…”.

Il sindacato denuncia che “…. in questi giorni ha preso il via il trasferimento di materiali dall'immobile di Calenzano che, oltre agli uffici, ospita un magazzino di logistica e l'unico laboratorio di riparazione del gruppo in Italia. Il timore è che l'evidente smantellamento delle sedi possa scoraggiare realtà imprenditoriali che, a livello locale o nazionale, potrebbero essere interessate a rilevare le attività e con esse anche i lavoratori…”.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali nell’esprimere la propria solidarietà ai lavoratori di Agile (ex Eutelia) in cassa integrazione e il proprio pieno sostegno alla vertenza chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sulla complessa vicenda e su quanto sta accadendo allo stabilimento  di Calenzano, se corrisponde a verità lo smantellamento del sito produttivo che è anche magazzino di logistica (l'unico del Centro Sud Italia) e il solo  laboratorio di riparazione del gruppo. Altresì chiediamo di conoscere quanto sta avvenendo ai tavoli del Ministero dello sviluppo economico e del Ministero del lavoro, il ruolo della Regione Toscana e delle altre Amministrazioni Locali (Provincia di Firenze, Comune di Calenzano). Infine chiediamo di conoscere quali iniziative intende adottare l’Amministrazione Provinciale unitamente al Comune di Calenzano a sostegno della vertenza e a difesa del lavoro, occupazione, salari e redditi dei lavoratori.

                                Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Dimezzamento dei fondi da parte del Ministero e del Governo alla Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze. Rischio chiusura dei sevizi pomeridiani. I tagli mettono in crisi una Istituzione di rilevanza nazionale. L’Amministrazione Provinciale di Firenze annuncia il suo impegno a difesa dell’Istituzione. 

Apprendiamo che Il Presidente della Provincia di Firenze dichiara di intervenire con le altre amministrazioni locali sulla vicenda dei fondi dimezzati i alla Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze.  Come evidenzia giustamente anche Ernesto Galli della Loggia, la Biblioteca Nazionale di Firenze è “…la nostra massima istituzione libraria, il luogo della Penisola dove è conservata la stragrande maggioranza del nostro patrimonio a stampa specie degli ultimi due secoli. Oltre ai libri di ogni tipo, giornali, riviste, opuscoli: tutto ciò che in Italia si è pensato e scritto da un certo momento in avanti sta qui, in questi depositi, in questi schedari, in queste sale. 

Per far funzionare e mantenere le quali è stato speso quest'anno i milione circa di euro, cui il suo ministero ha contribuito con la cifra modesta di 716 mila euro (escluso il pagamento degli stipendi): cifra modesta in sé e tanto più, vorrà convenirne, rispetto all'importanza dell'istituzione finanziata. Che però, ciò nonostante, l'anno prossimo si vedrà decurtare la cifra suddetta a meno della metà: 350 mila euro. Si aggiunga, per completare il quadro, il blocco del turn-over: in cinque anni il personale della Biblioteca è diminuito del 6o per cento.”

La Biblioteca Nazionale a oggi ha 196 dipendenti di cui 45 sono lavoratori part time.

Nonostante la scarsità delle dotazioni organiche e dei fondi questa rappresenta un’eccellenza non solo Fiorentina ma di tutto il paese. Quindi si tratta di un’Istituzione in forte sofferenza in linea con tutto il patrimonio culturale Italiano e  Fiorentino.

la direzione della Biblioteca di fronte alla mancanza di adeguati  stanziamenti economici, sembra stia valutando l’ipotesi, alla fine di novembre, di ridurre l'orario di apertura al pubblico. Non più tutti i giorni dal lunedì al venerdì, dalle 8.15 alle 19 (e mezza giornata il sabato), ma magari come è già successo a luglio aprire solo la mattina o soltanto in certi giorni. Pesa sul bilancio, soprattutto, il taglio da 200.000 a 50.000 euro dei fondi che la direzione utilizza per compensare il personale di una cooperativa esterna che si occupa di prestito dei volumi, facchinaggio, ritiro e consegna degli ordini all' emeroteca di Forte Belvedere.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali nell’esprimere la propria preoccupazione per i tagli che investono il settore dei Beni Culturali, e le le risorse di personale ad essi assegnati, nel ribadire il proprio impegno a contrastare il Governo e le sue politiche d’impoverimento delle Istituzioni culturali, quali anche la Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze chiede al Presidente dell Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire in Consiglio sulla vicenda e sui tagli agli stanziamenti denunciati e sulle conseguenti misure di chiusura pomeridiana annunciate dalla Direzione della Biblioteca. Altresì chiediamo di conoscere quali sono le iniziative che l’Amministrazione Provinciale vuole attivare,così come dichiarato dallo stesso Presidente della Provincia di fronte ai tagli e ai problemi che in generale affliggono la Biblioteca Nazionale,  carenza di organici e di spazi disposizione.

Infine chiediamo di saper e se la Provincia di Firenze si è messa in relazione con le iniziative delle varie Amministrazioni Locali -Regione Toscana, Comune di Firenze - per evitare ogni sorta di riduzione dell’offerta e di danno ai cittadini.
Andrea Calò 




Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
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Oggetto:  mobilitazione dei lavoratori della Agile di Cadenzano contro lo smantellamento del sito produttivo; domanda di attualità ai sensi dell’art. 39 del Regolamento del Consiglio Provinciale

Apprendiamo dalla stampa dei giorni scorsi la notizia del presidio in atto presso lo stabilimento Agile (ex Eutelia) di Calenzano promossa dalla RSU e dalle organizzazioni sindacali contro il tentativo di smantellamento delle attrezzature dello stabilimento. La notizia non può non destare preoccupazione nelle istituzioni locali, che nei mesi e negli anni scorsi hanno affiancato i lavoratori nella lotta a difesa dell’occupazione, contro l’assenteismo e l’irresponsabilità dei vari proprietari che si sono succeduti nella titolarità del gruppo.

L’intento dei lavoratori e del sindacato con questa manifestazione di fronte alla sede di Agile in via Le Prata a Calenzano era quello di riportare nuovamente l’attenzione su una vicenda che rischia di concludersi purtroppo con la perdita del presidio produttivo sul nostro territorio.

Lo stabilimento calenzanese ha 25 dipendenti, 17 dei quali in cassa integrazione; mentre, per quanto riguarda in generale la Toscana, su circa 10 addetti 60 sono in cassa integrazione.

Dovrebbe aprirsi nei prossimi giorni presso il Ministero a Roma il tavolo di confronto sull’azienda Agile e invece di attendere l’esito della vertenza e l’auspicato rilancio dell’azienda con un nuovo assetto proprietario, si prepara invece lo smantellamento di alcuni punti fondamentali, quale quello di Cadenzano.

Stando alla denuncia dei sindacati, infatti, in questi giorni ha preso il via il trasferimento di materiali dall’immobile di Calenzano che, oltre agli uffici, ospita un magazzino di logistica e l’unico laboratorio di riparazione del gruppo in Italia. Il timore è che l’evidente smantellamento delle sedi possa scoraggiare realtà imprenditoriali che, a livello locale o nazionale, potrebbero essere interessate a rilevare le attività e con esse anche i lavoratori.

Ai lavoratori è stata portata la solidarietà del Comune di Calenzano con l’intervento del sindaco Alessio Biagioli: «Il problema con questa vicenda - ha dichiarato alla stampa il primo sindaco - è che non si riesce a capire bene la situazione e quindi è difficile comprendere anche quale ruolo possano avere il Comune di Calenzano e le istituzioni in generale. Per quanto ci riguarda comunque la disponibilità è massima e l’impegno per il mantenimento di ogni singolo posto di lavoro totale».

Si chiede pertanto di conoscere il punto di vista e le eventuali azioni che l’Assessore competente e l’Amministrazione provinciale intende mettere in atto, in sostegno alla lotta dei lavoratori dell’Agile e al fianco del comune di Cadenzano contro ogni ipotesi di smantellamento del punto produttivo di Via delle Prata.

Il consigliere provinciale PD     Giuseppe Carovani

CASELLO A1 Incisa Reggello: incidente stradale in prossimità dell’innesto con la SS 69.

Il sottoscritto Consigliere Provinciale venuto a conoscenza tramite notizie apparse sulla stampa, che in prossimità dell’uscita del casello autostradale A1 Incisa Reggello si verificano frequentemente incidenti stradali dovuti alla criticità dell’innesto dell’uscita autostradale A1 con la SS 69;

Considerato che proprio in questi giorni, come riportato sulla stampa, si è verificato un ennesimo incidente stradale fortunatamente senza conseguenze per i passeggeri dei due mezzi;

Considerato inoltre che il problema della criticità di questa importante area, è già stato sottoposto all’attenzione dell’Amministrazione Provinciale attraverso una domanda d’attualità del Gruppo del PD alla quale l’Amministrazione Provinciale dichiarava il proprio interessamento ad attivarsi verso il Comune di Incisa Valdarno e Autostrade per valutare le possibili soluzioni alle problematiche sopra esposte;

Cconsiderato infine che su iniziativa della Provincia di Firenze si è già verificato un primo incontro tra le parti interessate presso il comune di incisa Valdarno, dal quale è emersa la necessità di costruire una rotatoria in prossimità dell’uscita del casello autostradale A1 Incisa Reggello.

Lo scrivente consigliere provinciale

Chiede

Se la Giunta Provinciale è a conoscenza di quanto sopra esposto e in merito alle proprie competenze, di informare il Consiglio Provinciale sulle iniziative da intraprendere al fine di portare a compimento la rotatoria sopra citata.

PIERO GIUNTI

Consigliere Provinciale

GRUPPO del PARTITO DEMOCRATICO

Casello A1 Incisa Reggello/SR 69 uno svincolo ad alto rischio. Ancora incidenti, ingorghi, code e intasamenti. 

AAA: Provincia di Firenze cercasi.

Che fine hanno fatto gli impegni assunti dall’Amministrazione Provinciale per la realizzazione di una rotatoria? Cosa ha prodotto il tavolo di concertazione tra gli Enti?  

Le cronache locali dei quotidiani ci segnalano ancora una volta incidenti all’uscita del casello autostradale di Incisa Valdarno.  

Un tema questo che a che a suo tempo era già stato sollevato in Consiglio Provinciale dal PRC poiché in quella zona, ritenuta ad alto impatto di transito,  c’è un grave problema da risolvere, legato alla viabilità, alla sicurezza stradale e soprattutto alla regolarizzazione dei flussi. 

Si tratta di uno  snodo viario complesso poiché esiste uno svincolo del casello A1 sulla SR 69 che è spesso oggetto di incolonnamenti e intasamenti della circolazione  dovuti al grande traffico di autoveicoli che ha anche ripercussione sulla viabilità urbana.

Per la risoluzione di disagi, criticità e storture era stata avanzata dalle Amministrazioni Locali ( Comuni del Valdarno Fiorentino e Amministrazione Provinciale ) una soluzione attraverso la realizzazione di una rotatoria davanti allo svincolo del Casello Autostradale A1 sulla SR. 69. 

A tal proposito è bene ricordare che la Vice Presidente della Provincia di Firenze oltre a condividere la proposta “ di una rotatoria che alleggerisse il traffico” si era proposta e candidata a coordinare un “tavolo” per renderla operativa.  Anzi attraverso una comunicazione formale la stessa Cantini dichiarava il 13 ottobre 2009 “…La Provincia non può, da sola, decidere su questo in quanto si tratta di un’opera da realizzare su una strada regionale. Non solo, sulla proposta occorre un coinvolgimento anche della Società Autostrade. C’è un assenso tecnico al lavoro da svolgere, sarà mio compito sollecitare l’opera e porla come priorità per superare questi rallentamenti che creano disagi alla viabilità vicino allo svincolo autostradale…”.

Ma non solo, la stessa Provincia di Firenze a suo tempo, si era impegnata  ad avviare un studio di fattibilità, che poi fu ritenuto complesso non solo per come è strutturata la regionale 69 ma anche per la presenza di aree e parcheggi privati. Sta di fatto che nonostante le sollecitazioni nostre, dei cittadini, di alcuni Sindaci – primo fra tutti il Sindaco di Incisa Valdarno -  che continuavano ad evidenziare la presenza di ingorghi, code, intasamenti, ritardi e disagi nella viabilità urbana  e negli ingressi e uscite autostradali,  della rotatoria se ne è persa ogni traccia. Così come nessuno sa che fine abbia fatto il famoso tavolo di concertazione proposto e promosso dalla Provincia di Firenze. 

Mentre rimane un arcano per tutti conoscere su quali priorità di lavoro abbia operato la Vice Presidente nel contribuire a realizzare la famosa rotatoria.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali nell’esprimere la propria preoccupazione per il fatto che in presenza di uno svincolo pericoloso Casello A1 Incisa Reggello / SR 69  e a fronte di incidenti che ancora accadono, a tutt’oggi, non siano stati attivati interventi concreti – rotatoria - tesi a  qualificare i transiti, i flussi di traffico e la sicurezza stradale in quella zona.

Nel merito  chiediamo al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore Competente di riferire sulla vicenda inerente la realizzazione della rotatoria, sul il lavoro svolto al tavolo di concertazione, sui tempi previsti per la realizzazione della medesima, sull’entità delle risorse da impegnare. Altresì chiediamo di sapere se la messa in sicurezza di quella zona e di quello svincolo rimangono ancora una priorità per la Giunta Provinciale.

Andrea Calò




 Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
_1347374871.pdf
INTE RROG ,\7101\,}3 5 L] RISPOSTA SCRITFA
[0 INTERPELLANZA o

| MOZIONE T T oRGiNTE T
ORDINE DEL GIORNO :

RISOLUZIONE

Gruppo Consiliare Lega Nord PROV'NC! A . :
Di FIRENZE Al Presidente del Consiglio ERMINI E
' Al Presidente della Giunta Provinciale BARDUCCI :

......................................................................................................................................

‘PROT. N° X

{CL.1 Cat.10 Cas. 01

.....................................................................................................................................

Oggetto:” Per conoscere le proposte del Presidente della Provincia in merito all’apertura di un
tavolo con tutte le istituzioni per affrontare la questione di interventi speciali per Firenze”.
Considerato che:

- sulla base del dibattito in corso per quanto riguarda la “Legge Speciale per Firenze”(il Ministro per 1
Beni Culturali Sandro Bondi ha dichiarato Sabato 25 settembre dalle colonne di un importante
quotidiano locale di essere favorevole ad “iniziative speciali” per Firenze ma allo stesso tempo ha detto
che non ¢é ipotizzabile reperire tutte le risorse necessarie per una legge ad hoc per la citta, per problemi
di bilancio scatenando la replica contrariata del Sindaco di Firenze Matteo Renzi), il Presidente della
Provincia Andrea Barducci ha dichiarato, sempre dalle pagine dello stesso quotidiano, di essere
totalmente d’accordo con la contrarieta del Sindaco dato che non ¢ giusto negare a Firenze una Legge
Speciale che & stata invece concessa alle altre due importanti citta d’arte italiane: Venezia e Roma;

- partendo dalle dichiarazioni del Ministro Bondi che ha ammesso che Firenze ha bisogno di interventi
speciali, il Presidente della Provincia Barducci ha proposto Papertura di un tavolo con tutte le istituzioni

per affrontare una volta per tutte I’annosa e importante questione;

Lo Scrivente Consigliere Provinciale
INTERROGA
11 Presidente della Provincia e I’ Assessore competente perché vengano a riferire in Consiglio
quanto prima , ai fini di una dettagliata illustrazione delle proposte avanzate da questa
Presidenza per quanto riguarda la Legge Speciale per Firenze, ritenendo giusto anche un
adeguato coinvolgimento di questa Amministrazione.
Vo

MARCO CORDONE N
(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)
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